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	Tavola delle Competenze previste dalla Regola A-III/1 – STCW 95 Emended Manila 2010

	Funzione
	Competenza
	Descrizione

	meccanica navale a livello operativo
	I
	Mantiene una sicura guardia in macchina

	
	II
	Usa la lingua inglese in forma scritta e parlata

	
	III
	Usa i sistemi di comunicazione interna

	
	IV
	Fa funzionare (operate) il macchinario principale e ausiliario e i sistemi di controllo associati

	
	V
	Fare funzionare (operate) i sistemi del combustibile, lubrificazione, zavorra e gli altri sistemi di pompaggio e i sistemi di controllo associati

	Controllo elettrico, elettronico e meccanico a livello oper.
	VI
	Fa funzionare (operate) i sistemi elettrici, elettronici e di controllo

	
	VII
	Manutenzione e riparazione dell’apparato elettrico, elettronico

	manutenzione e riparazione a livello operativo
	VIII
	Appropriato uso degli utensili manuali, delle macchine utensili e strumenti di misurazione per la fabbricazione e la riparazione a bordo

	
	IX
	Manutenzione e riparazione del macchinario e dell’attrezzatura di bordo

	controllo dell’operatività della nave e la cura delle persone a bordo a livello operativo
	X
	Assicura la conformità con i requisiti della prevenzione dell’inquinamento

	
	XI
	Mantenere le condizioni di navigabilità (seaworthiness) della nave

	
	XII
	Previene, controlla e combatte gli incendi a bordo

	
	XIII
	Fa funzionare  i mezzi di salvataggio

	
	XIV
	Applica il pronto soccorso sanitario (medical first aid) a bordo della nave

	
	XV
	Controlla la conformità con i requisiti legislativi

	
	XVI
	Applicazione delle abilità (skills) di comando (leadership) e lavoro di squadra (team working)

	
	XVII
	Contribuisce alla sicurezza del personale e della nave



[bookmark: OLE_LINK4][bookmark: OLE_LINK5]
Modulo N°1: Le grandezze fisiche, la misure e la rappresentazione dei fenomeni

	Competenze (rif. STCW 95 Emended 2010)

	Competenze LL GG (Linee Guida)

	Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità.

	Prerequisiti 
	

	Discipline coinvolte
	Matematica, Scienze Integrate (Chimica)

	ABILITÀ

	Abilità LLGG 
	[bookmark: OLE_LINK1]Effettuare misure e calcolarne gli errori. 

Operare con grandezze fisiche scalari e grandezze fisiche vettoriali. 

	Abilità 
da formulare
	Misurare le grandezze fisiche stimando l’imprecisione della misura ed effettuando corrette approssimazioni.

Leggere ed interpretare un grafico, riconoscere la proporzionalità tra grandezze.

Ricavare formule inverse. Saper effettuare le operazioni in notazione scientifica. Costruzione ed interpretazione di grafici e tabelle. Saper risolvere semplici esercizi numerici.

Operare con le grandezze fisiche vettoriali.

	CONOSCENZE

	Conoscenze LLGG 
	Grandezze fisiche e loro dimensioni; unità di misura del sistema internazionale; notazione scientifica e cifre significative.

	Conoscenze
da formulare
	Significato di legge fisica e rappresentazioni.

Caratteristiche di uno strumento di misura e tecniche di misura.

Le grandezze vettoriali e operazioni con le grandezze vettoriali.

Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica.

	Contenuti disciplinari minimi
	Le grandezze fisiche e loro misura: il metodo scientifico; le unità di misura, il sistema internazionale delle unità di misura; operazioni tra grandezze fisiche; la misura di lunghezze, aree e volumi: il metro, il metro quadro, il metro cubo, multipli e sottomultipli del metro; l’intervallo di tempo, multipli e sottomultipli del secondo; la misura della massa: la definizione di massa; multipli e sottomultipli il peso; differenze tra massa e peso e densità; la notazione scientifica: le potenze di 10; l’ordine di grandezza; arrotondamento; approssimazione. Principali caratteristiche di uno strumento di misura: portata e sensibilità; gli errori di misura: il valore  medio; le misure ripetute; errore massimo o errore assoluto; l’errore relativo; l’errore percentuale; le cifre significative; ordine di grandezza; la stime degli errori di misura su misure dirette. 
La rappresentazione di un fenomeno: rappresentazione mediante tabella, rappresentazione mediante una formula, rappresentazione grafica. Le funzioni: i grafici cartesiani, dalla funzione al grafico, dalla tabella al grafico, dal grafico alla funzione. Le grandezze direttamente proporzionali: definizione e proprietà della diretta proporzionalità, grafico di una proporzionalità diretta. Le grandezze inversamente proporzionali: definizione e proprietà della proporzionalità inversa; grafico di una proporzionalità inversa, l’iperbole equilatera. Grandezze vettoriali e  vettori, le grandezze vettoriali e le grandezze scalari; rappresentazione grafica dei vettori, operazioni con i vettori, scomposizione di un vettore lungo assi assegnati, i vettori in coordinate cartesiane; operazioni con i vettori in coordinate cartesiane; il vettore spostamento.



	[bookmark: _Hlk433446465]
Impegno Orario
	Durata in ore 
	39 h

	
	Periodo
(E’ possibile selezionare più voci)
	X Settembre
XOttobre
X Novembre
X Dicembre
	□ Gennaio
□ Febbraio
□ Marzo
	□ Aprile
□ Maggio
□ Giugno

	Metodi Formativi
E’ possibile selezionare più voci
	X laboratorio
X lezione frontale
□ debriefing
Xesercitazioni
X dialogo formativo
□problem solving
□ problem 
	□ alternanza
□ project work
□  simulazione – virtual Lab
□ e-learning 
□ brain – storming
□ percorso autoapprendimento
□ Altro (specificare)……………….

	Mezzi, strumenti
e sussidi 
E’ possibile selezionare più voci
	□ attrezzature di laboratorio     
     ○ ……………..
     ○ ……………..
     ○ ……………..
     ○ ………..
□ simulatore
□ monografie di apparati
□ virtual - lab
	□ dispense
X  libro di testo
□  pubblicazioni ed e-book
X  apparati multimediali
X  strumenti per calcolo elettronico
X Strumenti di misura
□ Cartografia tradiz. e/o elettronica
□  Altro (specificare)………………..

	VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE

	[bookmark: _Hlk433446322]In itinere
	X  prova strutturata
X  prova semistrutturata
X  prova in laboratorio
X  relazione
□  griglie di osservazione
X  comprensione del testo
□  saggio breve
□  prova di simulazione
X  soluzione di problemi
X  elaborazioni grafiche
	

	Fine modulo
	X  prova strutturata
X  prova semistrutturata
X  prova in laboratorio
X  relazione
□  griglie di osservazione
□  comprensione del testo
□  prova di simulazione
X  soluzione di problemi
X  elaborazioni grafiche
	

	Livelli minimi per le verifiche
	

	Azioni di recupero ed  approfondimento
	Spiegazioni individuali con lettura del testo e guida alla risoluzione di esercizi. 











Modulo N°2: Le forze e l’equilibrio

	Competenze (rif. STCW 95 Emended 2010)

	Competenze LL GG (Linee Guida)

	Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità. 

	Prerequisiti 
	Il sistema internazionale delle unità di misura e la rappresentazione dei dati. 

	Discipline coinvolte
	Matematica, scienze integrate (Chimica), scienze integrate (scienze della terra)

	ABILITÀ

	Abilità LLGG 
	Operare con le grandezze fisiche vettoriali. 
Analizzare situazioni di equilibrio statico individuando le forze ed i momenti applicati .

	Abilità 
da formulare
	Analizzare e interpretare l’equilibrio meccanico collegandolo alla vita quotidiana e  alla realtà tecnologica.

	CONOSCENZE

	Conoscenze LLGG 
	Equilibrio in meccanica; forza; momento di una forza e di una coppia di forze; pressione.

	Conoscenze
da formulare
	Concetto di forza e unità di misura.
Equilibrio di un punto materiale e di un corpo rigido.

	Contenuti disciplinari minimi
	Definizioni generali: la definizione di forza; effetti di una forza; la natura vettoriale di una forza, l’unità di misura della forza, la forza risultante; le componenti e la scomposizione di una forza. Le operazioni sulle forze: la somma di due forze con la stessa retta di azione, la somma di forze con rette di azioni distinte; studio di alcuni particolari tipi di forza: al forza-peso; la forza elastica e la legge di Hooke; la costante elastica di una molla; misura della costante elastica; il dinamometro; la forza di attrito, la forza di primo distacco, l’attrito radente; l’attrito volvente il coefficiente di attrito statico e dinamico; l’equilibrio di un punto materiale; vincoli e forze vincolari; l’equilibrio su un piano inclinato; la forza equilibrante; il corpo rigido; il momento di una forza; l’equilibrio di un corpo rigido; le leve; il baricentro.



	
Impegno Orario
	Durata in ore 
	20 h

	
	Periodo
(E’ possibile selezionare più voci)
	□ Settembre
□Ottobre
□Novembre
□ Dicembre
	X Gennaio
X Febbraio
□ Marzo
	□ Aprile
□ Maggio
□ Giugno

	Metodi Formativi
E’ possibile selezionare più voci
	X laboratorio
X lezione frontale
□ debriefing
Xesercitazioni
X dialogo formativo
□problem solving
□ problem 
	□ alternanza
□ project work
□  simulazione – virtual Lab
□ e-learning 
□ brain – storming
□ percorso autoapprendimento
□ Altro (specificare)……………….

	Mezzi, strumenti
e sussidi 
E’ possibile selezionare più voci
	□ attrezzature di laboratorio     
     ○ ……………..
     ○ ……………..
     ○ ……………..
     ○ ………..
□ simulatore
□ monografie di apparati
□ virtual - lab
	□ dispense
X  libro di testo
□  pubblicazioni ed e-book
X  apparati multimediali
X  strumenti per calcolo elettronico
X Strumenti di misura
□ Cartografia tradiz. e/o elettronica
□  Altro (specificare)………………..

	VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE

	In itinere
	X  prova strutturata
X  prova semistrutturata
X  prova in laboratorio
X  relazione
□  griglie di osservazione
X  comprensione del testo
□  saggio breve
□  prova di simulazione
X  soluzione di problemi
X  elaborazioni grafiche
	

	Fine modulo
	X  prova strutturata
X  prova semistrutturata
X  prova in laboratorio
X  relazione
□  griglie di osservazione
□  comprensione del testo
□  prova di simulazione
X  soluzione di problemi
X  elaborazioni grafiche
	

	Livelli minimi per le verifiche
	

	Azioni di recupero ed  approfondimento
	Spiegazioni individuali con lettura del testo e guida alla risoluzione di esercizi. 











Modulo N°3: La pressione e l’equilibrio dei fluidi

	Competenze (rif. STCW 95 Emended 2010)

	Competenze LL GG (Linee Guida)

	Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità.

	Prerequisiti 
	Il sistema internazionale delle unità di misura, la notazione scientifica, il concetto di equilibrio.

	Discipline coinvolte
	Matematica, scienze integrate (Chimica), scienze integrate (scienze della terra)

	ABILITÀ

	Abilità LLGG 
	Applicare la grandezza fisica pressione a esempi riguardanti solidi, liquidi e gas.

	Abilità 
da formulare
	Utilizzare la definizione di pressione e le leggi dell’equilibrio per lo studio di un fluido in equilibrio.
Utilizzare le leggi di Pascal, Stevino ed Archimede riferendole ad esperienze quotidiane. 
Spiegare il funzionamento di strumenti e di dispositivi meccanici che sfruttano le leggi d’equilibrio dei solidi e dei liquidi.

	CONOSCENZE

	Conoscenze LLGG 
	Equilibrio in meccanica; forza; momento; pressione.

	Conoscenze
da formulare
	Il concetto di pressione, sua misura e sue applicazioni allo stato liquido.
Leggi fisiche che caratterizzano l’equilibrio meccanico dei fluidi.

	Contenuti disciplinari minimi
	Le grandezze caratterizzanti lo studio di un fluido in equilibrio: la densità; la massa, il volume; la pressione nei fluidi; unità di misura della pressione: Pascal ed atmosfere. Principio di Pascal: enunciato del principio di Pascal; applicazione del principio di Pascal: il martinetto idraulico; gravità e pressione: la legge di Stevino; il calcolo della pressione in funzione della profondità; i vasi comunicanti; la pressione atmosferica: l’esperienza di Torricelli, altre unità di misura della pressione, proprietà della pressione atmosferica, la legge di Stevino generalizzata; il principio di Archimede: la spinta idrostatica; calcolo della spinta di Archimede; il problema del galleggiamento; condizione di galleggiamento.



	
Impegno Orario
	Durata in ore 
	20 h

	
	Periodo
(E’ possibile selezionare più voci)
	□ Settembre
□Ottobre
□ Novembre
□ Dicembre
	□ Gennaio
X Febbraio
X Marzo
	X Aprile
□ Maggio
□ Giugno

	Metodi Formativi
E’ possibile selezionare più voci
	X laboratorio
X lezione frontale
□ debriefing
Xesercitazioni
X dialogo formativo
□problem solving
□ problem 
	□ alternanza
□ project work
□  simulazione – virtual Lab
□ e-learning 
□ brain – storming
□ percorso autoapprendimento
□ Altro (specificare)……………….

	Mezzi, strumenti
e sussidi 
E’ possibile selezionare più voci
	□ attrezzature di laboratorio     
     ○ ……………..
     ○ ……………..
     ○ ……………..
     ○ ……………..
□ simulatore
□ monografie di apparati
□ virtual - lab
	□ dispense
X  libro di testo
□  pubblicazioni ed e-book
X  apparati multimediali
X  strumenti per calcolo elettronico
X Strumenti di misura
□ Cartografia tradiz. e/o elettronica
□  Altro (specificare)………………..

	VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE

	In itinere
	X  prova strutturata
X  prova semistrutturata
X  prova in laboratorio
X  relazione
□  griglie di osservazione
X  comprensione del testo
□  saggio breve
□  prova di simulazione
X  soluzione di problemi
X  elaborazioni grafiche
	

	Fine modulo
	X   prova strutturata
X  prova semistrutturata
X  prova in laboratorio
X  relazione
□  griglie di osservazione
□  comprensione del testo
□  prova di simulazione
X  soluzione di problemi
X  elaborazioni grafiche
	

	Livelli minimi per le verifiche
	

	Azioni di recupero ed  approfondimento
	Spiegazioni individuali con lettura del testo e guida alla risoluzione di esercizi. 











Modulo N°4: Il movimento dei corpi

	Competenze (rif. STCW 95 Emended 2010)

	Competenze LL GG (Linee Guida)

	Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità.

	Prerequisiti 
	Il sistema internazionale delle unità di misura, proporzionalità diretta ed inversa. Le grandezze vettoriali.

	Discipline coinvolte
	Matematica, scienze integrate (Chimica), scienze integrate (scienze della terra).

	ABILITÀ

	Abilità LLGG 
	Distinguere fra massa inerziale e gravitazionale.

	Abilità 
da formulare
	Classificare e descrivere i moti rettilinei utilizzando le opportune grandezze fisiche. 
Descrivere i moti circolari individuando le relazioni che intercorrono tra grandezze lineari e grandezze angolari.
Studio geometrico del moto di un punto materiale: moto rettilineo uniforme, moto rettilineo uniformemente accelerato, moto circolare e moto di caduta libera. 

	CONOSCENZE

	Conoscenze LLGG 
	Moti del punto materiale.

Descrivere situazioni di moti in sistemi inerziali e non inerziali, distinguendo le forze apparenti da quelle attribuibili a interazioni.

	Conoscenze
da formulare
	Effettuare analisi cinematiche del moto di un oggetto, interpretare i grafici spazio-tempo e velocità tempo. Descrivere in termini cinematici fenomeni della realtà.

	Contenuti disciplinari minimi
	La traiettoria; il sistema di riferimento; lo spostamento; la legge oraria del moto; grafico spazio-tempo; lo studio del moto rettilineo uniforme: il punto materiale; la velocità media e la velocità istantanea; il grafico spazio-tempo nel moto rettilineo uniforme; legge oraria del moto rettilineo uniforme; lo studio del moto rettilineo uniformemente accelerato: l’accelerazione, l’accelerazione media; l’accelerazione istantanea; la legge velocità-tempo del moto rettilineo uniformemente accelerato; il grafico spazio-tempo; il grafico velocità-tempo; la legge oraria nel moto uniformemente accelerato; il moto di caduta libera; l’accelerazione di gravità, la caduta libera; il moto circolare uniforme: spazio percorso e spostamento, il periodo e la frequenza nel moto circolare uniforme; la velocità tangenziale; la misura degli angoli; la velocità angolare; relazione tra velocità tangenziale e velocità angolare; l’accelerazione centripeta; relazione tra velocità angolare e accelerazione centripeta. 



	
Impegno Orario
	Durata in ore 
	20 h

	
	Periodo
(E’ possibile selezionare più voci)
	□ Settembre
□Ottobre
□ Novembre
□ Dicembre
	□ Gennaio
□ Febbraio
□ Marzo
	X Aprile
X Maggio
X Giugno

	Metodi Formativi
E’ possibile selezionare più voci
	X laboratorio
X lezione frontale
□ debriefing
Xesercitazioni
X dialogo formativo
□problem solving
□ problem 
	□ alternanza
□ project work
□  simulazione – virtual Lab
□ e-learning 
□ brain – storming
□ percorso autoapprendimento
□ Altro (specificare)……………….

	Mezzi, strumenti
e sussidi 
E’ possibile selezionare più voci
	□ attrezzature di laboratorio     
     ○ ……………..
     ○ ……………..
     ○ ……………..
     ○ ………..
□ simulatore
□ monografie di apparati
□ virtual - lab
	□ dispense
X  libro di testo
□  pubblicazioni ed e-book
X  apparati multimediali
X  strumenti per calcolo elettronico
X Strumenti di misura
□ Cartografia tradiz. e/o elettronica
□  Altro (specificare)………………..

	VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE

	In itinere
	X  prova strutturata
X  prova semistrutturata
X  prova in laboratorio
X  relazione
□  griglie di osservazione
□   comprensione del testo
□  saggio breve
□  prova di simulazione
X  soluzione di problemi
X  elaborazioni grafiche
	

	Fine modulo
	X   prova strutturata
X  prova semistrutturata
X  prova in laboratorio
X  relazione
□  griglie di osservazione
□  comprensione del testo
□  prova di simulazione
X  soluzione di problemi
X  elaborazioni grafiche
	

	Livelli minimi per le verifiche
	

	Azioni di recupero ed  approfondimento
	Spiegazioni individuali con lettura del testo e guida alla risoluzione di esercizi. 











[bookmark: OLE_LINK10][bookmark: OLE_LINK11]Criteri di valutazione
Per la verifica del raggiungimento degli obiettivi didattici, si procederà soprattutto con colloqui orali individuali in modo da sviluppare negli studenti la capacità di organizzare discorsi chiari e coerenti con un linguaggio specifico rigoroso.
Accanto alle verifiche orali, però, si potranno utilizzare anche quelle scritte. Esse permettono di valutare simultaneamente il grado di preparazione degli alunni sul frammento di programma svolto ed, eventualmente, di  attuare in tempi brevi attività di recupero prima di spiegare nuove parti del programma. La migliore tipologia di verifica scritta è quella mista (domande aperte a risposta breve domande chiuse, a risposta multipla e esercizi) perché, in questo modo, si mettono alla prova le diverse potenzialità degli alunni.
Nelle prove scritte è stato riportato il criterio di correzione, basato sull’attribuzione ad ogni quesito di un punteggio variabile a secondo della difficoltà.

Nella valutazione si dovrà tener conto:
-della conoscenza dei contenuti (più o meno ampia, più o meno approfondita)
-del grado di raggiungimento delle competenze.
Verranno valutati  con voto sufficiente gli alunni che avranno raggiunto gli standard minimi relativi ad ogni argomento richiesto. Se la valutazione è quella finale quadrimestrale si terranno presenti anche i seguenti elementi: l’interesse, la partecipazione attiva, l’impegno personale, gli eventuali miglioramenti riscontrati durante l’anno, le capacità individuali.

	
			CRITERI DI VALUTAZIONE

	
1-2
	VOTO NULLO. Verifica orale: rifiuto del dialogo educativo, l’alunno si sottrae           volontariamente alla verifica. 

	
3
	NEGATIVO. Verifica orale: esposizione carente, difficoltà espositive, incapacità di recepire le sollecitazioni dell’insegnante. 

	
4
	GRAVEMENTE INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenze sporadiche dei contenuti essenziali. Competenze elaborative molto scarse. 

	
5
	INSUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza frammentaria e imprecisa dei contenuti. Competenze elaborative incerte. 

	
6
	SUFFICIENTE. Verifica orale: conoscenza dei contenuti essenziali, esposti con un linguaggio sostanzialmente corretto. Competenze elaborative di base.

	
7
	DISCRETO. Verifica orale: conoscenza, comprensione dei contenuti; conoscenza del linguaggio specifico, padronanza delle procedure di risoluzione dei problemi affrontati. 

	
8-9
	BUONO. Verifica orale: conoscenza e piena comprensione dei contenuti. Esposizione sicura e corretto uso del linguaggio specifico. Piena padronanza delle tecniche di risoluzione. Discrete capacità di collegamento. 

	
10
	OTTIMO. Verifica orale: conoscenza e piena comprensione dei contenuti. Esposizione sicura e corretto uso del linguaggio specifico. Piena padronanza delle tecniche di risoluzione anche di esercizi e problemi più complessi. Buone capacità di collegamento. 




La valutazione conclusiva, oltre ai precedenti parametri, farà riferimento anche a: frequenza, attenzione in classe, interesse mostrato per la disciplina, partecipazione attiva, disponibilità al dialogo educativo.

Osservazioni
[bookmark: Testo12][bookmark: _GoBack]Il programma potrà subire variazioni nei tempi e nei contenuti, sia in base all’effettiva capacità recettiva degli studenti sia in base ai loro interessi. Inoltre, data l'interdisciplinarità di alcuni argomenti, verranno effettuati delle modifiche in accordo con gli altri docenti per evitare inutili ripetizioni. Sulla classe è inoltre attivo il progetto “Laboratori del sapere scientifico”: nell’ambito di tale progetto saranno concordati con il docente di Matematica e con gli altri docenti delle scienze integrate particolari argomenti da trattare sia da un punto di vista laboratoriale sia da un punto di vista interdisciplinare. 
Faranno parte integrante del programma della disciplina le numerose attività di laboratorio che volta per volta saranno concordate con l’assistente tecnico pratico.


Il docente
Giuseppe Di Franco





	[bookmark: OLE_LINK2][bookmark: OLE_LINK3]Revisione interna: MD-STCW/03-7.3_2 – Rev. 0 – del 06/10/2015 	pag. 11/13



image1.png




image2.jpeg




